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Il concentramento è fissato per le ore 9 in piazza Annunziata - L'agro Nòcerino-Sarnese si ferma per lino scio-' 
pero generale - La necessità di un controllo dembératico dei finanziamenti CEE e del mercato del lavoro 

La politica delle lupare 
Da due anni nell'agro Noce-

i-ìno-Snrncse sindacalisti, co­
munisti e lavoratori sono al 
centro di un violento attacco 
portato loro a colpi di minac­
ce e di lupara da una organiz-

. razione delinquenziale che pa­
re farsi sempre più intrapren­
dente e spietata. Tanto i modi 
quanto i tempi e gli obietti­
vi di questo nttacco non ven­
gono e non sono stati scelti a 
caso. - '• 

Sotto la punta dell'iceberg, 
costituita dagli omicidi e dai 
recenti agguati, è in atto imo 
scontro politico che da due 
anni a questa parte si è fatto 
«empre più aspro ed. ha vi­
sto elevare la sua posta. In 
gioco, certo, ci sono le cen­
tinaia di miliardi CEE che 
stanno piovendo come una 
manna sulle aziende conservie­
re dell'Agro calamitando le 
attenzioni mafiose e parassita­
rie dì padroni e delinque»."li 
della zona. Ma in discussione 
ci sono pure — come ha riaf­
fermato ieri Annalola Geìro-
la, segretario regionale della 
FILIA, nel • corso - di un in­
contro con le forze politiche 
al quale, significativamente, 
era assente la DC — Vasetto 
ed . i l futuro di 30 mila lavo­
ratori e di un intero compar­
to industriale che proprio dai 
finanziamenti CEE poteva e 
doveva trarre l'occasione per 
una profonda e necessaria ri­
qualificazione. •';.-".• .'....",'. •.'-'• •_'"X' 
•; E' su queste due questioni 
— strettamente legate tra lo­
to , come è chiaro — che lo 
scontro sta divampando sem­
pre più aspro e difficile. 
! Comunisti, sindacalisti e la­
voratori sono entrali nel miri­
no della mafia perché da due 
anni a questa parte sono scesi 
in campo con tutta la loro for-
«a per ostacolare e sconfigge­
re un disegno che è « politi­
co » prima ancora che crimi­
noso. Proprio per •questo,' rjer 
i caratteri dello scontro iti tat­
to, a quanto sta accadendo nel-., 
l'agro Nocérino-SarnWe''rion4i> 
può rispondere — cóme p'ure 
qualcuno desidererebbe — sol­
tanto i n tèrmini di ordine. 
pubblico. Per provare a descri-' 

• vere il • processo in atto in 
questa zona si è usato il ter­
mine a calabresizzazione »; ma 
4 proprio l'esperienza calabre­
se che ha dimostrato e dimo­
stra l'inefficacia di una rispo­
sta portata solamente sul ter­
reno ••••"" dell'ordine pubblico 
(quando è stata portata) e che 
non affronti i nodi struttura­
li alla base del fenomeno ma­
fioso. " 

Nell'agro ."' Nocerino-Sarnese 
non si è in presenza di una 
guerra tra due bande rivali. 
Ci si trova di fronte ad uno 
scontro Ira due disegni politici 

contrapposti l'uno all'altro ed 
è proprio sul terreno della po­
litica, dunque, che bisogna ri­
spondere e sconfiggere la ma­
fia e gli interessi politici e 
parassitari che favorisce e di­
fende. Ferma restando la ne­
cessità di non lasciare impu­
niti gli omicidi ed i crimini 
mafiosi. • i: 

Comunisti, sindacalisti e la­
voratori nell'agro Nocerino-
Sarnese non sono nell'occhio 
del mirino semplicemente per­
ché a danno fastidio in fab­
brica » quando il sindacato, 
per esempio, ha posto il pro­
blema del controllo democra­
tico dei finanziamenti CEE e 
del mercato del lavoro ha toc­
cato due a punti cardine » del­
l'organizzazione del potere po­
litico ed economico nella zo­
na. Ila provocato assai più afa­
stidi », insomma, dì quanti po­
trebbe darne se si impegnas­
se soltanto nella battaglia per 
il rispetto degli orari di lavo­
ro. Quando si afferma che la 
mafia è cresciuta ed ha effet­
tuato un salto di qualità nel 

; suo modo.' di essère navigan­
do ed ingrassando nella palu­
de dei finanziamenti CEE, si 
dice il vero.",' ' '. ."'•>. 

E' chiaro, quindi, che è es­
siccando quella palude — re­
golamentando - e controllando 

quei finanziamenti, insomma 
— che si toglie forza e linfa 
alla mafia. E' questo il tcrrc-

• no dello scontro —' assieme a 
quello di un controllo demo­
cratico del mercato del lavo­
ro — scelto dal movimento o-
pcraio. Ed è in questo scon­
tro che è stato lasciato solo dal 
governo (nazionale e regiona­
le) e da quanti in questa bat­
taglia avrebbero compiti ur­
genti e precisi cui assolvere. 
Quando si parla di conniven­
za, di « alleanza » tra mafia e 
potere politico (che qui in 
Campania ha un nome: De­
mocrazia Cristiana) ci si riferi­
sce a tutto ciò. La mafia — 
è storia nota — non la si aiu­
ta soltanto a spalleggiandola »; 
la si aiuta anche non interve­
nendo. . . -•_,;• '•- -:>'••. 

Il governo nazionale è sal­
damente in mano alla DC; al­
la Regione Campania è que­
sto slesso partito a governare 

' ì posti-chiave; quasi tutti i co­
muni della zona dell'agro No­
cerino-Sarnese sono ammini­
strati dalla Democrazia Cristia­
na. Può, oggi, questo partito 
dire di non aver favorito — 
in maniera più o meno diret­
ta — l'estendersi del pericolo 
mafioso nel Nocerino-Sarnese? 

Federico Geremicca 

• L'appuntamento è per stamane alle 9 ad Angri, in piazza 
Annunziata. E* da qui che partirà il corteo in occasione 
della manifestazione di protesta indetta dalla FILIA per 
l'attentato al compagno Lorenzo Schiavone, il delegato sin­
dacale della «Marzanese» ferito alle gambe da due mafiosi. 

La zona > dell'agro nocerino sarnese sciopererà per otto 
ore. " L'astensione dal lavoro ' sarà generale e riguarderà 

! tutte le categorie. Ad Angri giungeranno delegazioni di 
lavoratori alimentaristi provenienti da tutta Italia avendo la 
FILIA indetto un'ora di sciopero nazionale con assemblee 
che si svolgeranno nei diversi stabilimenti del paese. ; 

; Il corteo partirà, come detto, da piazza Annunziata. I lavo-
; ratori percorreranno le vie del centro cittadino ; per poi 
tornare nella piazza di partenza dove ci sarà un comizio. 
Prenderanno la parola Giovanni Reitano, membro della segre­
teria regionale CGIL-CISL-UIL, Andrea Amato, '* segretario 
generale della FILIA e Mario Colomboi membro della segre­
teria nazionale della Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Alla .manifestazione hanno aderito anche i Comuni della 
zona dell'agro Nocerino-Sarnese. Lo hanno comunicato in 
una nota nella quale affermano che «ritengono necessario 
pervenire a costanti rapporti unitari tra i Comuni per risol­
vere i gravi problemi economici e sociali che attanagliano 
la zona, a - partire dalla salvaguardia dei livelli occupa­
zionali. E' necessaria — continua il documento — una riforma 
del collocamento attraverso - la sperimentazione nell'agro 
Nocerino-Sarnese di un. progetto comprensoriale che superi 
meccanismi e norme antiquate, in linea con le proposte del 
sindacato unitario». ..•• • -, • 

I sindaci richiedono, inoltre, al governo un incontro con 
• la presenza dei ministri interessati ai vari problemi e con 
la stessa Regione Campania. I temi da discutere dovranno 
partire da quelli posti al centro della giornata di lotta di 

J oggi: sarà indetta inoltre una seduta congiunta « tutti i 
consigli comunali in cui si organizzeranno i metodi d'inter­
vento necessari a sostenere la richiesta di un incontro con 
il governo e la Regione. •-:'-• ^y.-:/ :-"7-'c>- '• ' 

| I sindaci dell'agro Nocerino-Sarnese hanno inoltre ribadito 
che il punto centrale di una nuova qualità dello sviluppo 

-della zona è l'industria di trasformazione che deve ampliare 
(il suo campo d'intervento attraverso una programmazione 
\ pluridecennale che deve investire industria e agricoltura e 
modificare i meccanismi d'intervento della CEE. 

L'applicazione della legge antimafia nell'agro Nocerino-Sarnese ) • 

storia di rispetto 
Dai verbali di carabinieri e polizia si ricostruisce la mappa del potere deiinquenzhrie nella zona - U vicenda di «Cartuccia» e dei fratelli Nocera 

SALERNO Stetti' con-Agro Nocerino- V do «n'ì r . _ r 
j Sarnese. Qualcuno ha - dettò 7 putente -;. di tutte -ile vèk tu 
^ch&ècome tà Calabria E?\terose jhtttvftà} cHtftfnaH.̂  -

così? Si può capirlo solo ten­
tando una ricostruzione. del­
la mappa delle, « famiglie di 
rispetto» nel Nocerino. -..-.-• 

Partiamo da Pagani: • la 
roccaforte del ministro D'A­
rezzo è il feudo della famiglia 
di Salvatore > Serra (detto 
«Cartuccia). Serra, che oggi 
ha 31 anni, è detenuto nel 
carcere di Porto Azzurro, ma 
da fi riesce ugualmente a co­
mandare i suoi ucumparielli». 
Nel 12, a soli 23 anni, era 
divenuto famoso per aver or­
ganizzato una gang formata 
da decine di giovanissimi che 
imponevano nel Paganese e 
nel Nocerino la sua legge: 
ogni commerciante ed im­
prenditore doveva pagare la 
protezione obbligatoria men­
tre, man mano che passava 
il tempo, si andava costituen­

di 
-Negli ultimi mesi"del 11 a 

Pagani vi furono addirittura 
S omicidi e 9 tentati omicidi: 
era la guerra che «Cartuc­
cia» e i suoi avevano ingag­
giato con la famiglia— an­
che essa assai potente — de­
gli Avallone e degli Staio. La 
faida terminò con una spa­
ratoria nei pressi del cinema 
Astra la sera del 7 gennaio 
del 12. Le due bande si fron­
teggiarono in una pioggia di 
piombo: Salvatore Serra era 
armato di mitra ma, dall'al­
tra parte, c'era Matteo Mon­
ti, che i carabinieri defini­
scono uno «sparatore di lus­
so». • •-; •--• : :>-,; ,.•_- , •: -.'.- ' : 

Ma quella sparatoria — da 
cui prese appunto la prima 
richiesta di applicazione del­
la legge antimafia per 37 ca­
morristi delle due famiglie, 

a^^^'^4i^'^amiìah 
stmtura -rr\ segna, ta fineidel 
potére della famiglia Àvatto-
ne. Questa significò .per. la 
banda di Salvatore Serra lo 
inizio di uh periodo di floridi 
affari anche nel settore, del­
l'edilizia. In seguito, dopo es­
sere stato condannato, al con­
fino ed essere stato posto in 
libertà per la legge Valpreda, 
Salvatore Serra si dette alla 
latitanza: però, l'impero di 
«Cartuccia» è andato' cre­
scendo: « Viaggia sempre in 
auto di lusso — dice un rap­
pòrto della questura di Reg­
gio Emilia, provincia in cui 
fu mandato al confino — e 
mantiene un tenore di vita 
altissimo, conseguenza evi­
dente di proventi illeciti; ab­
biamo ritenuto perciò di non-
dovergli corrispondete Vindén-
nità prevista dalia legge». -

A Salvatore Serra un rap­
porto dei carabinieri stilato 

neU'QÌtebre.^79 attribuisce 
3 òinicidi nel Vesuviano com­
piuti tra il 14 e U 16, l'omi­
cidio,di un altro «.guappo», 
Francesco Afcittà, compiuto 
nel 17, il tentato omicidio 
di un « boss » suo rivale, Ma­
rio Farina, compiuto nel giù-

. gno del 18. A lui sano anche 
: attribuiti altri due tentati 
omicidi e tre omicidi tra cui 
quelito del compagno Antonio 
Ferraioli Esposito: di tutto 
ciò egli è stato ò Vesecutore 
o il mandante. L'ultimo omi­
cidio si fa risalire, allo 
scorso agosto: egli avrebbe 
deciso la morte di Antonio 

• De Risi «un traditore». Sem­
pre a Pagani va registrata 
la presenza di Mario Farina, 

: contro cui «Cartuccia» sca­
tenò i suoi uomini'nell'evi­
dente tentativo di eliminare 
un concorrente pericoloso. Fa­
rina, infatti, detenuto per e-
storsione, copertosi a lungo 

,v.. •>>•.'- "V-.O.ì bJ-^iiV» *:> hV'.s'.St 
V-GL -iV.^ti > Ì 3 : : o ; a s ; i <>'•.'• Ì>1 -y; t < i 
nelrsuovfttotovdf industriale 
conserviero (Saluto-, e poi de­
nunciato per truffa alla CEE) 
secondo- i carabinieri è U ca­
po di una banda à cui vanno 
addebitati i più grossi «suc­
cessi » del racket dell'estorsio-

- ne < agli ' industriali conser­
vieri. :-".--•:!•.- ; ; . • - ; . : • ..-< •-;''-•; 
1 :: Ad Ahgri comanda la fa­
migliaNocera. Si tratta dei 
'fratelli Carmine, Damiano, 
- Giovanni e Tommaso. Gli ul­
timi due sono detenuti l'uno 
per un omicidio, l'altro per il 
furto di un TIR. A loro fu­
rono applicate per la seconda 
volta le disposizioni della leg­
ge antimafia: ciò è accaduto 
nel 14. La loro attività esple-

". tata appunto nelle • zone di 
Angri.e Scafati, ruota intór-

. no al racket delTapprovvigio-
namento del pomodoro e di 
altri prodotti ortofrutticoli. 

Comunque le loro iniziative 
si sono da tempo allargate * 

i j u . ' 
J'.U )'.)> 

fino al racket*dèlta protezió­
ne obbligatoria e a quello del­
la fornitura di materiali per 
Vedutela. « E chi non* è d'ac­
cordò ~ dicono i carabinieri 
r-^ salta in aria». --••--•.-'••••••? 
. La zona di S. Valentino To­

rio, S. Martano, Sarno nel 12 
— come scriveva TaUora que­
store Ugo Macera — era sot­
to il controllo della famiglia 
Vàstoia: la loto autorità è 
andata però. scemando men­
tre si è fatta sentire più for­
te l'attività della - camorra 
del Vesuviana. Un discorso a 
parte — ma sarebbe davvero 
troppo lungo —. meriterebbe 
Salvatore De Maio, 23 anni, 
di Nocera Inferiore, detto 
«Tore 6' guaglione», grega­
rio del «boss» Raffaele Cu-. 
tota, secondò in via gerarchi-'. 
ca solo al suo'nuovo luogo­
tenente, Raffaele Catapano. 

Fabrizio Feo 

^ l| sindacato all-Alfasud 

«Confrontiamoci 
sulla 

&.:J ; \ »'i 

» 

L'azienda ha drammatizzato l'episodio,' ma 
« le degenerazioni sviliscono lo sciopero» 

«Esempi di degenerazione 
dell'uso dell'arma dello scio­
pero da parte di gruppi di 
lavoratori sono episodi pre­
senti all'Alf asud che nessuno 
vuole nascondere. Una tale 
situazione indebolisce non so­
lo lo stesso valore dello scio­
pero, ma mette in discussio­
ne la credibilità di un movi­
mento che deve rappresenta­
re il punto di riferimento per 
i lavoratori del Mezzogior­
no». 'v.'i-' '<-••' -

Con questa condanna, dura 
ed esplicita, delle degenera­
zioni degli scioperi, il sinda­
cato affronta con coraggio lo 
scottante argomento ; della 
« microconflittualltà » f all'Al-
fasud. Le affermazioni che 
riportiamo sono contenute in 
un lungo documento elabora­
to dal consiglio di fabbrica e 
dalla FLM di zona e regiona­
le all'indomani della decisio­
ne della direzione aziendale 
di denunciare alla magistra­
tura ' diciannove operai del 
reparto verniciatura che ave1 

vano prolungato spontanea­
mente di altre tre ore uno 
sciopero di un'ora proclama­
to in tutta la fabbrica dal 
sindacato. 

L'Alfasud ha accusato i 19 
operai di mancata produzio­
ne, un'imputazione che diffi­
cilmente in sede giudiziaria 
potrà - portare ad una con­
danna, Ma la mossa dell'a­
zienda assume un significato 
più generale, al di là del sin­
golo episodio; dimostra che il 
gruppo dirigente dell'Alf asud, 
nell'eventualità che vada in 
porto l'accordo con la Nis­
san, - vuole arrivare ad una 
stretta per quanto riguarda i 
comportamenti del lavoratori 
in fabbrica. • - ^ ' ^ --•.--* --

Di fronte alle 19 denunce il 
sindacato ha assunto un at­
teggiamento preciso: ha defi­
nito «fuori misura» la deci­
sione dell'azienda, « un segna-: 
le di chiara - volontà- di 
drammatizzare» un episodio 
che, t r a l'altro, risale al 15 
luglio scorso, cioè alla « fase 
calda» della mobilitazione 
per sollecitare il « sì » del 
governo all'accordo 'Alfa-Nis­
san. La FLM, insomma, re­
spinge il ricorso all'autorità 
giudiziaria e garantirà l'assi­
stenza legale ai 19 denunciati. 
Tuttavia questa vicènda dà lo. 
spunto al consiglio di fabbri­
c a l e alla FLM per iniziare 
: *^ ' apè r to , dibattito t ra ^.la­
voratóri' déu'AlfasuòV che .re­
cuperi tutti quegli aspetti de­
generativi che danno la pos­
sibilità all'azienda di inserirsi 
nelle nostre debolezze, come 
è accaduto in verniciatura, e-
vitando poi nei fatti il con­
fronto col • sindacato e sce­
gliere la < strada non della 
fermezza, che è sempre man­
cata, ma il terrore indiscri­
minato». > --'•.."-••*••-•••• ' • • v 

n momento all'Alfasud r è 
molto delicato. Gli oppositori 
all'accordo con la Nissan, tra 
le altre argomentazioni, uti-

. lizzano quella della « ingo­
vernabilità * dello stabilimen­
to di Fomigliano. Dice Enrico 
Cardillo, della FLM di Napo­
li: K il sindacato è disponibile' 
da subito ad affrontare e ri­
solvere positivamente tutte le 
contraddizioni, ma là politica 
di risanamento deirAlfasud 
va costruita con la partecipa­
zione e U consenso dei lavo­

ratori. . Iìe questioni '• della 
produttività non ci lasciano 
indifferenti, ma nessuno può 
pensare di usarle contro i la­
voratori. Nel contesto della 
crisi dell'auto — aggiunge 
Cardino — VAlf asud rappre­
senta un'anomalia: produce 
meno di quanto chiede il 
mercato. Finora c'è una ri­
chiesta inevasa dj 2 mila 
vetture». Eppure quando in 
giugno .e luglio il consiglio di 
fabbrica chiese di aprire il 
confronto su organizzazione 
del lavoro e produttività, l'a­
zienda lasciò cadere la pro­
posta. La trattativa riprert^" 
ora domani all'intersind di 
Roma su tutta la vertenza di 
gruppo. I problemi incalzano. 

I. V. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL G I O R N O v 

Oggi giovedì 11 settembre. 
Onomastico: Proto (domani 
Guido). _ ^ .̂  ^ ^ < ; . 

F A R M A C I E D I T U R N O 
- Zona Chiata Riviera: P.zza Ame­
deo 2; Via-Manzoni 26: Via Mar-
gellina 35. Zona Posillipo: Via 

. Manzoni 215. Zona - Centro» - S. 
Ferdinando, S. Giuseppe, Montani-
vario: Via Cervantes 56; P.zza Ni­
lo 2; Gradoni di Chiaìa 38. Zona 
Avvocata, S. Lorenzo: Corso Vitt. 
Emanuele 437; P.zza Miragli» 3 8 1 . 
Zona Mercato-Pendino: P.zza Ga­
ribaldi 103; Via Duomo 357. Zona 
Posgioreale: Via Nuova Poggiorea-
le 152. Zona Vicarìa: Via Arenac­
ela 102; Corso Garibaldi 103; Via 
Maddalena alla - Annunziata 24. 
Zona Stella: Via B. Celentano 2; 
Vie Foria 113. Zona S. Carlo Are­
na: S. Maria Antesecula 63. Zona 
Colli Aminei: Via Lieto Parco Giu­
liani 12. Zona Vomere Arenella* 
Via Scartetti 99; Via D. Fontana 
37; Via B. Cavallino 78; Via Pi­
gna 75. Zona Fuorigrotta: Via Ct-
iea 124; Via Campegna 123. Zona 
Bagnoli: Via Lucio Siila 65. Zoo* 
S. Giov. a Ted.: Corso S. Giovan­
ni 102. Zona Soccavo: Via Piave 
209; V i a , Provinciale 18. Zona* 
Miaao, SecondlaJiano: Viale Mar­
gherita 74; Via Monterosa 105. 
Zone: Cicalano, Marianella, Pisci­
nola: P.ZZB Municipio 1 • Piscinola. 
Zona Ponticelli: ' Via. .Ottaviano. 
Zona' Barra: Via ' Figurane 3 1 . 
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Unità vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

•Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 
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Dopo 35 anni di ininterrotto governo democristiano 

Giunta di sinistra a Meta di Sorrento 
^ ••----. i ' -. . ' . . . : : ; ..'. . . •>•- ; - • . ' - . • • 

Vi fanno parte Pei, Psi/Pri e Psdi - Nel programma al primo posto le case popolari 

La nuova giunta di sinistra 
; e letta sabato scorso a Meta 
•• di Sorrento coi voti del PCI, 
PSI . FRI, PSDI. è già Al la-

" voro. "-. -";'-'- V ~ -". :-;"-.' 
! Tra le prime e più impor-
; tanti cose che appaiono nel 
'• programma concordato dai 
i quattro partiti figura il prò-

n 
bleraa della casa, la costru­
zione di abitazioni economi­
che nell'area della 167, ini-
jnatìTe per l'incremento del 
turismo, -, interventi per la 
scoda, SA,? s^m 
: l a nuova giunta, che può 
contare su ondici dei venti 
èonaifueii che formano l'as-

I 
UNIVERSITÀ' 

n Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA 0ERMO51FILOPATIA 

rioBM ter natattta. V E N R O • U U M M I I 
Consultazioni aeaaeaaaafcbe • 

NAPOLI - V . Rema. 41B (Spirito Santo) Taf. 31 *42» (tatti I afa 
Vte Raaaa, 1 1 2 » Tei. RS.7S3) (mar ia * 

aémMea, è guidata dal socia- i 
Usta Luigi Trapani. 
£ . Agli incarichi di assessore 
sono atatt eletti tt comunista 

au, il repub-
Carlò Staso, H so-

Lauro Caca-
ce ed u n altro socialista: Ma­
r iano iMdewori iJ"~^-"T.*r" " 

L'elezione di questa ammi­
nistrazione .rappresenta a 
Meta una autentica svolta. 
Dopo trentacinqUe anni inin­
terrottamente alla guida del 
Comune, la OC che ai è sem­
pre segnalata qui per M suo 
pervicace attaccamento a po­
sizioni conservatrici e perso­

nalìstiche, ora passa all'oppo-
sistone. .= 

Naturalmente nella cittadi­
na si attende di poter misu­
rare gli esiti del cambiamen­
to. Per parte loro i comuni­
sti si sono impegnati a com­
piere ogni sforzo affinchè la 
nuova amministrazione' pro­
duca risultati positivi. Tra 
l'altro il PCI — come si leg­
ge in un documento della se­
greteria locale ;— lavorerà 
per una più larga partecipa-
zione dei cittadini alla vita 
del Comune e per la-soluzio-. 
ne dei numerosi problemi, 
primo t ra tutti l'edilizia eco­
nomica e popolare. 

> * 

DI ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 

PUOr ACQUISTARE 

ESTATE A NAPOLI ; 
MASCHIO ANGIOINO 

Ora 20,30: e Anteprima » La 
Ora 22,30: N e * 

caal 

TEATRO 
TEATRI 

TENDA PARTENONE 
•alaaawt • T . TSeOSSS) 

Óra 2 1 : Severino Canatlent in 
|vT; Casoari», m cara dal Constane 
*v*: circo* nihniela dì Faorterotta. > 

t CENEMA OFF D'ISSAI 
mUkktmum' (Via A. a T i i n i l , ^ I » 

Tel. ««2.114) 
Cara* TaHcs 

MtCRQ CVta dal Q É i r t a • Tea. 
- . S M J T v ) - = ' " . ' ' / * - • - : i - ? ^ 

Chiusura «stiva " __ . 
NO « I N O SPAZIO 

Chiusura estiva 
RITZ D'ESSAI (T«L 2 1 * 3 1 0 ) 

a*» M i aMa dal e * . 
con J. Nichobon - DR 

( V M 14) • 
*- ' • : . . • * - £ - ' v 

Cktwwra estiva - . . . .# ek-i 

CINEMA PRIME VISIONI 
A R A * ! * (Via Panna i C*ea*fe -

Tal. »77.0S7> 
I l cave Pan U B I , con A. Vaili • 
DR 

ACACIA ( T U . S7HS71) 

<*v 

A1CVONC (Via 
Tea. «tS-S7S) 

(VM ì») _ 
AMBASCIATORI (Vaa 

Tal. CA3.12S) 
Onaei * « * e*» a** 
P. N a i a * n - DR 

M U T O » ) (Tea. 9TS.SS*) 
I l f ienw dal covre, con P. Ne­
ro - G 

AdO^CCMINO (Taf, 4 1 A 7 S 1 ) \ 
Chiusura estiva 

AUtiUSTEO (PMaaa Deca eTAe-
. e*a - Tal . 4 » S J e t > . 
' Branca) aaffe*avo, ce* Sv-Lan* 

cattar - Western 
CORSO (Care* MeridnNSsfte • Te. 

S3S311) 
con A . M . 

Rinoli - C (VM ÌS) 
DELLE PAUSE (V» 

Taj.41R.iS4) 

Giana) 
EMPIRE (Via P. «VjadaaS • Tea». 

r - :-. «*^ -', - " 

VI SEGNALIAMO 
• « Qualcuno volo sul nido def cuculo » (America, Ritz) 

EXCELSIOR (Via Mi la*» • Tela-
ree* 2SS.47») 

. Luca H coatiaHaailare, con F. 
Testi - A 

FIAMMA (Via. C . Poan*. 4E • 
. Tel. 41S.SSS) 

Voltati EujaaiB, con S. Marconi-
DR 

MLAN6IERI (VI» f l l i aa l i r l , « . 
Tei. 417^417) 

in citta 
FtORSNflNI ( V M R-

Tel. S10.4S3) 
Una 

con F. 

METROPOLITAN - (Vi» 
Tel. 4 1 S ^ a t ) 
I l atonw dal cetra 
Nero - DR 

PLAZA (Via Kettjakar. 2 
le*o 37S.S1S)__ , , 

" Rinati - C ( V M 18) 
ROXT CTaL 3 4 X 1 4 » ) 

Serrimene elenca, con A . M . Riz-
xoli - C ( V M 1«) 

SANTA LUCIA (Via S. Lnda, SS 
Tel. «ìSSTt} _ _ ^ 

G 

TtTANUS (Cara» 
2SS.122) 

3 7 . Te» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( r i a 
n * S1SJS21) 

ADRIANO «Tel. 31S.I 

- : Testi - A : 
ALLE GINESTRE ( f 

M a • Tel. S i e j R J ) -
Laca R ca*araanNaaaaera, con F. 

- T e s t i - A 
AMEDEO (Via 

- - Te*. SSaVS«a| 

AMERICA (Via TN» 
TaL 24aVS«2) 

«a*», con J. Nfcbolson - DR 
( V M 14) 

ARCOBALENO (Tet .S77 .5S3) 
H f ieni» dal ce**a, con F. Na-
r o - G 

Oggi al FIAMMA 
'~Ì*+**' 

VOLTATI OJGENIO 
, ; \ *-'.i V 

ARGO (Via A . Pe*ri», « • Teèe-
ti*m 224.7C4) i ^ 

" Dracuta ti sanato 
ASTRA (Tel. Z06.470) 

Cater ina 2000 - ( V M 1 8 ) . 
AV ION (Viale «ea* Awraaaatl -
. TeL. 7 4 1 ^ 2 ^ 6 4 ) 

Chiusura estiva 
AZALEA (Via Cemaaa, 2 3 - Tele-

.. t ea * «1S.280) 
MSa*^*^ Vfv{f COTI ' J. AflTRfl ' 
DR ( V M 18) • 

BELLINI (Via Coesa di Rovo, I S 
. Tal. 3 4 1 ^ 2 2 ) • 

113 • Te-BBRNINI (Via 
S77.1SS) 

con B. 
caster - Western 

CASANOVA ( 
TaL 2 0 8 ^ 4 1 ) 

CORALLO (Pia* 
TaL H4.BSB) 
Rocky, con S. SraHone 

C I AMA (Via L. C i i i ' l a o . 
^ t aa * STTJSttf 

Satani 3 , con R. Doojlas 
tascienaa 

EDEN (Vis C 
.-: M a * 322.774) 

EUROPA (Vìa 
T e L 2 S X 4 Z 3 ) 
Oll l l fUff l CStiffR 

GLORIA « A » (Via 
Tel. 3ST.309) 

G. B. Vfc» • 

- A 
Tela. 

-Fan-

Teaa-

250 

LUX (Via 
.-, 4 1 4 ^ 2 3 ) 
" Chiusura estiva 
MIGNON (Via 

Tel. 324.893) 
0 « W * » « 

MODERNISSIMO 
Lanasidi bad, perfide carejat» 
con G. Proietti - SA ( V M 14 ) 

TRIPOLI ( T e t . 7 5 4 . S S 4 2 ) 
• . Riposo ---- • _. , .'• . • -

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOU (Tel. 4 * ^ 4 4 4 ) 
-.. Utnao « s t a r , di M. 

. M 
MAESTOSO (Via 

TeL 7523442) 

(VI» MODERNISSIMO 
TeL 310.062) 

Fesa di 
vis - DR -

P1ERROT (TeL 7347802) 

COR B. 

LA PERLA (TeL 7SB.17.13) 
Suadroaaa ciaaaa, con f , 
mon - DR • 

POSILLIPO . (Via PasSBJa 
TaL 7S.94.741) 
CS avfse»aattf . DA 

QUADRIFOGLIO ( V a 

VITTORIA (TeL 377337) 
HoHroan • S 

VALENTINO (TeL 7B7.8SJE) 
Oiiusara astiva 

Mi! 

FILAN6IESI - ROXY 

t'o^ MOGUE 
ii IfACflNZA 

{ AMANTE^ CITTA 

& 
& :\ 

»•> t.̂  \> 

http://ed.il
http://Taj.41R.iS4
http://Tet.S77.5S3
http://Tet.754.SS42

